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Al mattino, di buon’ora, una signora di bella 1) dei genitori, tutori, precettori e maestri d’arte 
presenza, di mezza età, porta a passeggio con (art. 2048 c.c.)
guinzaglio un cagnolino, il quale giunto dinanzi 

2) dei padroni e dei committenti art. 2049 c.c. 
alla abitazione di Tizio si ferma puntualmente 

(datori di lavoro) per i danni arrecati da fatto 
all’altezza del giardino di casa, non provvisto di 

i l l ec i t o de i l o ro domes t i c i o commess i 
recinzione, prospiciente la strada. Il vezzoso 

nell’esercizio delle loro incombenze;
animale con assoluta disinvoltura si inoltra nel 
giardino di Tizio e si libera dei bisogni, lasciando 3) per l’esercizio di attività pericolose (art. 2050 
escrementi sul prato e, poi, attratto dagli c.c.);
uccellini, dalle lucertole e da altri animaletti li 

4) per i danni cagionati da cose in custodia (art. 
insegue nelle aiuole distruggendo fiori e cespugli 

2051 c.c.);
che Tizio amorevolmente cura sacrificando 
tempo e denaro. 5) per i danni da rovina di edificio (art. 2053 c.c.);

Egli è spesso tentato dal far presente alla signora 6) per i danni da circolazione di veicoli (art.2054 
il disagio che prova tutte le mattine per la scena c.c.),
che si svolge come un rituale.  Però si trattiene dal 

ed infine la responsabilità per i danni cagionati da 
farlo perché non sa chi è, dove abita, e tutto 

animali (art. 2052 c.c.). La norma stabilisce che il 
sommato confida che la signora capirà di porre 

proprietario di un animale o chi se ne serve per il 
rimedio o termine alla cosa.

tempo in cui lo ha in uso, è responsabile dei danni 
Una mattina vede che il cagnolino viene cagionati dall’animale, sia che fosse sotto la sua 
accompagnato da un signore che abita poco custodia, sia che fosse smarrito o fuggito, salvo il 
distante e che conosce di vista per averlo caso fortuito, ossia di una causa estranea non 
casualmente incontrato e con il quale si sono imputabile al proprietario o al custode.
scambiati saluti da buoni vicini. Sa che il signore 

Conclude l’avvocato che è più che certo che i 
svolge la professione di avvocato ed allora 

danni cagionati dal cagnolino, per quanto gli è 
prende rapidamente la decisione di fermarlo e di 

stato esposto, sono certamente risarcibili. Non 
cercare la soluzione del problema.

v’è ombra di dubbio.
Quindi dopo i convenevoli di r i to chiede 

Allora Tizio scopre le carte e chiede all’avvocato il 
all’avvocato se può dargli un parere circa un fatto 

risarcimento dei danni che il suo cagnolino, 
che si ripete tutte le mattine facendo ben 

accompagnato dalla di lui moglie, reca al proprio 
attenzione a non lasciare trasparire elementi che 

giardino, alle aiuole, ai  fiori ed ai cespugli.
possano far capire all’avvocato che il fatto lo 
riguarda personalmente. L’avvocato non batte ciglio e si rende disponibile 

al risarcimento che Tizio quantifica in circa €. 200. 
L’avvocato, con fare molto cortese, spiega a Tizio 

Attende qualche istante, farfugliando fra sé e 
che per tale questione si deve fare riferimento a 

facendo di conto, a mente, chiede a Tizio di 
due articoli del codice civile e precisamente 

versargli €.100. Tizio rimane basito, non capisce 
all’art. 2043  ed all’art. 2052.

e chiede spiegazioni come mai invece di 
Il primo – l’art. 2043 – dispone che qualunque incassare 200 €. deve lui all’avvocato 100 €.
fatto doloso o colposo che cagiona ad altri un 

L’avvocato, sornione, risponde di gusto e spiega 
danno ingiusto obbliga colui che ha commesso il 

che le prestazioni per l’attività forense sono 
fatto a risarcire il danno. 

determinate da una legge dello stato, con 
S i  t r a t t a  d e l l a  r e g o l a  g e n e r a l e  d e l l a  Decreto Ministeriale, che stabilisce, a favore 
r e s p o n s a b i l i t à e x t r a c o n t r a t t u a l e , q u a l e degli avvocati gli onorari, i diritti e le indennità 
responsabilità civile che pur non collegata ad uno secondo il tariffario di legge. Tra le attività rientra 
specifico contratto produce l’effetto dell’obbligo anche la consultazione per pareri che si 
di risarcimento in quanto causa di danno ad altri. esauriscono oralmente. Pertanto a fronte  del 
Perciò si risponde del danno cagionato come parere richiestogli ed espresso oralmente gli va 
conseguenza diretta ed immediata della propria riconosciuto l’onorario di €. 300 dal quale dedotti 
c o n d o t t a d a n d o l u o g o a l l a c o s i d d e t t a €. 200 per il risarcimento danno, gli spetta la 
responsabilità oggettiva a prescindere dal dolo o differenza di €.100.       
dalla colpa.

Contento e gabbato.
Le ipotesi più rilevanti di responsabilità oggettiva 
riguardano la responsabilità: 
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LA LEGGE NEL CASSETTO
L’art. 2043 dispone che qualunque fatto doloso o colposo

che cagiona ad altri un danno ingiusto obbliga
colui che ha commesso il fatto a risarcire il danno

C.Galgano



Cos’è l ’ustione? Ovviamente liquidi bollenti ( es: la casalinga che si rovescia  
tutti abbiamo la risposta giusta a addosso la pentola riempita con acqua bollente).
questa domanda ma le cose Nelle ustioni di secondo grado profonde viene 
cambiano se si pone il quesito in danneggiato anche lo strato profondo del derma con 
questi termini: come si deve lesione dei fol l icol i pi l i fer i e del le ghiandole 

intervenire in modo idoneo ed efficace in caso si debba  sudoripare. Queste lesioni sono prevalentemente 
attuare il primo soccorso di una ustione? Facciamo provocate dal contatto della cute con liquidi ad elevata 
qualche passo indietro ed andiamo a vedere temperatura, quali acqua e olio, con vapori bollenti e 
un’indagine statistica effettuata dall’ I.N.A.I.L. nel con fiamme ; il colore della cute è rosso, sono evidenti 
2005, sugli infortuni in ambiente domestico e vescicole ripiene di liquido chiaro, la cute è umida, 
notiamo subito un dato tragicamente impressionante: calda, la sensibilità è notevolmente aumentata , sono 
in Italia ogni anno avvengono oltre 3 milioni e mezzo di presenti dolore e bruciore vivo, vi è notevole gonfiore 
infortuni, con 8000 casi mortali; un numero enorme di dell’area interessata all’ustione.
casi che colpisce prevalentemente la popolazione Ustioni di terzo grado: corrispondono ad una lesione 
femminile. Il luogo dell’infortunio in percentuale dove della cute a tutto spessore, con vera e propria morte 
avvengono più incidenti è la cucina ed il rischio dei tessuti di tutti gli strati anatomici interessati: 
maggiore sono le ustioni provocate dal fuoco dei epidermide, derma, ipoderma (sottocute) dove si 
fornelli, dai liquidi bollenti nelle pentole, dall’uso di trovano le cellule adipose.
apparecchiature che producono calore e vapore, 

Sono lesioni determinate dal contatto diretto con come ferri da stiro con caldaia, pentole a pressione, 
fiamme, vapore ed olio bollenti. La cute si presenta dall’uso improprio di liquidi aggressivi per la pelle 
carbonizzata, dal colorito che varia dal bianco quali acido muriatico, soda caustica, ecc.
marmoreo al nero, particolarmente secca , insensibile 

Anche negli ambienti di lavoro dove si utilizzano al tatto, non dolente. Queste ustioni non guariscono da 
fiamme libere, sostanze infiammabili  l iquide, sole e necessitano di interventi chirurgici.
gassose, solide, corrente elettrica a voltaggi alti, 

Ustioni di quarto grado: corrispondono ad una sostanze caustiche concentrate, il rischio di infortuni 
completa carbonizzazione dei tessuti ; spesso con lesioni da ustione è sempre in agguato.
coesistono  lesioni dei gradi precedenti. Sono 

Ritornando al pr imo soccorso del l ’ust ione, è devastanti e nella maggior parte dei casi mettono in 
importante fare una breve descrizione di come grave pericolo la vita della persona.
vengono classificate le ustioni in base alla gravità.

Ustioni di primo grado: interessano solo lo strato 
È tempo di rispondere alla seconda domanda che è superficiale della cute, chiamato epidermide e sono 
stata fatta all’inizio:  come posso fare un primo dovute più comunemente al l ’azione dei raggi 
soccorso idoneo in caso di ustione?ultravioletti , come accade nelle scottature solari; la 
Come si è capito, la gravità dell’ustione dipende dal cute è rossa, secca e calda, è presente modesto 
g rado , ma anche da l l ’ es tens ione ,c ioè da l la gonfiore e l’area lesa arreca sensazione di bruciore.
percentuale della cute ustionata; un esempio: una Ustioni di secondo grado: sono classificate in 
ustione di  terzo grado che interessa il  dito di una superficiali e profonde.
mano è sì cosa seria, ma una ustione di secondo grado 

Nelle ustioni di secondo grado superficiali sono che intersessa una gamba  ha conseguenze più gravi. 
coinvolti l’epidermide e parti superficiali del derma Quindi, nel primo soccorso delle ustioni, bisogna tener 
che è la parte di tessuto che si trova sotto l’epidermide conto del grado e dell’estensione.
e che da elasticità e tono al corpo. Tali ustioni sono 

 solitamente provocate dal contatto della cute con 
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LA SALUTE IN PILLOLE
IL PRIMO SOCCORSO NELLE USTIONI

di - M.Rovidone - G.Marasi

PRIMO SOCCORSO
l Il principio base del primo soccorso per le ustioni localizzate, le più comuni, è il raffreddamento della parte ustionata 

mediante raffreddamento prolungato per circa 15-20 minuti con acqua fredda. Pertanto bisogna cospargere 
immediatamente la zona ustionata e le aree vicine apparentemente sane con abbondante acqua fredda, anche con 
panni imbevuti di acqua fredda. Questa manovra, però, è assolutamente utile nei primi 20-30 minuti dall’evento 
ustionante; se eseguita tardivamente è inutile.

l Se la vittima è avvolta dalle fiamme, NON farla correre, farla sdraiare per terra e gettare sul suo corpo acqua o 
anche una coperta.

l Eliminare rapidamente gli abiti che ricoprono la zona lesa ma solo se NON aderiscono tenacemente alla cute.
l Togliere qualsiasi oggetto che può stringere i tessuti ustionati, esempio anelli, braccialetti, orologi
l In caso di lesioni estese allertare immediatamente il 118.
l DA EVITARE
l Non cercare di sfilare gli abiti tenacemente aderenti alla cute ustionata perché in tal modo si possono strappare 

lembi cutanei provocando ulteriori lesioni e sanguinamento.
l Non bucare le bolle.
l Sulla cute ustionata NON applicare ghiaccio, olio, pomate, patate come nella tradizione popolare, o qualsiasi altro 

tipo di sostanza.
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Giovedì 22 giugno 2006 alcuni soci del gruppo dimostrazione di quanto sia importante per 
immagine del GLA Seniores Agusta-MV si sono questo gruppo mantenere vivo il ricordo di 
recati sul luogo dove il 7 novembre 1975 si colleghi che hanno contribuito all’affermazione 
schiantò l’ A109A matricola I-AGUX. Il luogo si del prodotto di cui oggi andiamo fieri e che alla 
trova a pochi metri dalla cima di una montagna fine si traduce anche in gesti di solidarietà 
che si eleva a circa 900 metri, nei dintorni di umana.
Montecanne, un paesino ligure sulle estreme 

Se qualcuno non sapesse come raggiungere 
propaggini dell’Appennino settentrionale.

Montecanne tenga conto di queste indicazioni:
Nell’incidente persero la vita il Com.te pilota R. 

Autostrada Milano-Serravalle-Genova, uscita 
Rosetto, il motorista M. Genoni ed il tecnico 

Isola del Cantone, seguire le indicazioni per 
avionico R. Lafouasse. C’era anche un 

Montessoro- Montecanne, dopo 8 Km di strada 
secondo elicottero, l’A109A matricola I-DCMV, 

asfaltata, ma piuttosto stretta, in costante 
che lo seguiva a una cinquantina di metri che al 

salita, si arriva ad un quadrivio dove occorre 
momento dello schianto venne investito dai 

andare a sinistra seguendo le indicazioni 
rottami del primo elicottero. Per fortuna il 

Montecanne; dopo circa 3 Km si arriva a 
pilota, Com.te Forzani, riuscì ad atterrare 

Montecanne, si attraversa il paese fino ad 
indenne con tutto l’equipaggio, di cui faceva 

arrivare ad un piccolo cimitero (lo si trova a 
parte anche il motorista E. Brotto. Nel luogo 

dell’incidente l’Agusta ha 

fa t to er igere un c ippo 

commemorativo di pietra in 

memoria delle vittime. Vi 

sono incisi i loro nomi e la 

data dell’incidente (vedi 

foto).

L a  v i s i t a  è  s t a t a  

organizzata dal gruppo 

sez iona le d i C. Costa 

soprattutto per adempiere 

ad una promessa, fatta a 

suo tempo al motorista E. 

B r o t t o ,  t e s t i m o n e  

dell ’ incidente e rimasto 

illeso grazie all’abilità del 

p i l o t a  d e l  s e c o n d o  

e l icot tero, come sopra 
sinistra) dove c’è l ’unica possibi l i tà di detto. Brotto ci aveva pregato di portare ai suoi 
parcheggio. Da qui si prosegue a piedi lungo compagni periti nell’incidente, il suo saluto e il 
una mulattiera piuttosto disagevole che porta a suo ricordo, alla prima occasione favorevole, in 
dei ripetitori per le telecomunicazioni (ben quanto il suo stato di salute, precario, gli 
visibili, di fronte). Il cippo si trova sotto il impediva di farlo personalmente. Ebbene, caro 
ripetitore più in alto, ad una ventina di metri Ennio, abbiamo ottemperato alla nostra e tua 
sulla sinistra, anche questo visibile dalla promessa: riposa in pace! 
mulattiera.

L’occasione è servita inoltre per ripulire la zona 

da erbacce e arbusti, nonché a ravvivare le 

scritte di commemorazione che il tempo stava Buona passeggiata. 
rendendo illeggibili. Chi volesse visitare il 

posto troverà quindi un ambiente curato, a 

VISITA A MONTECANNE
Una promessa mantenuta

di E.Rotondi
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CENTRO CULTURALE DEL TEATRO DELLE ARTI – GALLARATE

XXXIX STAGIONE TEATRALE
in collaborazione con

Comune di Gallarate
e Fondazione Culturale 1860 Gallarate Città

Programma

Abbonamento A Abbonamento B

Martedì 14 Novembre 2006 Mercoledì 15 Novembre 2006
LO ZOO DI VETRO di Tennessee Williams
con Claudia Cardinale
Regia di Andrea Liberovici

Lunedì 4 Dicembre 2006 Martedì 5 Dicembre 2006
DI BUONA FAMIGLIA di Isabella Bossi Fedrigotti
Teatro Stabile di Bolzano con Ilaria Occhini
Regia di Cristina Pezzoli

Martedì 12 Dicembre 2006 Mercoledì 13 Dicembre 2006
LA LUNGA VITA DI MARIANNA UCRIA di Dacia Maraini
Teatro Stabile di Catania
con Mariella Lo Giudice e circa 30 attori
Regia di Lamberto Suggelli

Mercoledì 10 Gennaio 2007 Giovedì 11 Gennaio 2007
IL PRIGIONIERO DELLA SECONDA STRADA
di Neil Simon
con Claudia Koll
Regia di Attilio Corsini

Lunedì 22 Gennaio 2007 Martedì 23 Gennaio 2007
DELITTO E CASTIGO da Dostoievskij
con Glauco Mauri e Roberto Sturno
Regia di Glauco Mauri

Lunedì 12 Febbraio 2007 Martedì 13 Febbraio 2007
4 MATRIMONI E UN FUNERALE
di Richard Curtis
con Giampiero Ingrassia e Marta Zoffoli
Regia di Daniele Palleri

Lunedì 19 Febbraio 2007 Martedì 20 Febbraio 2007
UCCELLI da Aristofane
compagnia Lombardi-Tiezzi

Mercoledì 28 Marzo 2007 Giovedì 29 Marzo 2007
COSÌ È (SE VI PARE) di Luigi Pirandello
con Giulio Bosetti e Marina Bonfigli

FUORI ABBONAMENTO
Martedì 6 Marzo 2007  (da definire)
PSICOPARTY di Michele Serra

con Antonio Albanese
Regia di Giulio Solari






	Pagina 10
	Pagina 11
	Pagina 14
	Pagina 18



